
■ L’ispettore del ministero è al
lavoro da ieri mattina a Gela.
L’uomoinviatodalministrodel-
la Istruzione, Giuseppe Fioroni
all'Istituto Morselli dopo la de-
nunciadiunostudentedi17an-
nichesostienediessere statoog-
getto di bullismo da parte dei
compagni di classe edessere sta-
to allontanato dalla scuola da
una insegnante che gli avrebbe
dato dato del gay dopo aver vi-
sto un filmato in cui il ragazzo
baciava un compagno deve
ascoltare tutti. Sia lapreside dell'
istituto che l'insegnante respin-
gono le accuse contenute in un
esposto presentato dai genitori
del ragazzoaicarabinieri. Lostu-
dente, sostenendo di sentirsi

perseguitatononerapiùandato
ascuolaeperquestoèstatoboc-
ciato. Lo studente ha anche so-
stenuto che la docente di italia-
noloavrebbe invitatoanonfre-
quentare più le lezioni per non
turbare la classe.
Il primo atto è stato l'incontro
con la preside dell'istituto, Agle

Savatta. Fino a questo momen-
to non è stato possibile rintrac-
ciare l'insegnante chehanegato
di avere mai pronunciato la fra-
se«incriminata».Anzi, illustran-
do il caso alla preside, avrebbe
sollecitatounaparticolareatten-
zione della scuola e della fami-
gliaperseguirepiùdavicinol'al-
lievo. L’amico più caro di Fran-
cesco ha confermato lo stretto
legameconil compagnochepe-
rò si sarebbe allentato negli ulti-
mimesi,ma haescluso uncom-
portamento persecutorio dell'
insegnante. «A scuola in pratica
era isolato totalmente; in classe
nessuno si sedeva più nel banco
vicinoa lui.Neharisentitomol-
to e si è ritirato».

■ di Roberto Monteforte / Roma

■ di Francesco Sangermano

Lofacevanoberefinoaubriacar-
si. Poi lo umiliavano tagliando-
gli ivestiti, cospargendogli il cor-
poconscritteoschiuma.Eanco-
ra gli tagliavano i capelli e col ra-
soio,unavolta,gliavevanoperfi-
nodisegnatounasvastica sul ca-
po. Il tutto ripresocoi videofoni-
ni e riversato poi su “You Tube”.
Vittima dei soprusi un disabile,
affetto da gravi problemi psichi-
ci, ridotto alla completa mercè
di quattro studenti e un uomo
dimezzaetàtuttiresidentiaMas-
sa. I cinque sono stati individua-
ti dagli uomini della Mobile del-
la locale questura e denunciati
con l’accusa di violenza privata,

statodi incapacitàprocuratame-
dianteviolenza, lesionipersona-
li e trattamento illecito di dati
per la realizzazione e l’immissio-
ne di filmati su Internet.
L’indagine è iniziata la notte del
21 giugno quando agli agenti fu
segnalata la presenza, a Marina
diMassa,diunapersonadiversa-

mente abile con gli abiti tagliati
e col corpo imbrattato di scritte,
simboli e numeri realizzati con
lo spray. Indagando, la squadra
mobile ha scoperto che la stessa
persona, lo scorso inverno, era
stata vittima di analoghi sopru-
si. «Il video su internet è un film
dell’orrore - commenta il movi-
mento dei Laici di Don Orione -
È il documento di come si possa
disprezzare la vita umana e cal-
pestare la dignità di chi si trova
in difficoltà». Gli agenti hanno
rinvenutoe sequestratonelle ca-
sedeicinquedenunciatibombo-
lette spray, computer e telefoni-
nichesarebberostatiusatiperre-
alizzare i filmati ora oscurati dal-
la polizia postale di Massa.

ROBERTO E MICHELE giurano che era so-

lo un bacio, ma i carabinieri negano. Dicono

che è cosa delicata, che non rivelano... certo

però non era un semplice bacio sulla bocca.

Ma baciarsi è diventa-

to un reato? L’unica

cosa che al momen-

to sembra certa è

che ben tre pattuglie, sei militari,
sono state impegnate la scorsa
notteaRomaperfermare, identifi-
care e denunciare per atti osceni
due ragazzi di vent’anni che si
amavano in una strada semina-
scosta alle spalle del Colosseo.
Una reazione decisamente esage-
ratae forseanchesospettase insie-
me a questo episodio se ne mette
unaltro:quella strada, traqualche
giorno, sarà dedicata ai gay. «Gay
street»è ilnomeel’iniziativaèsta-
ta appoggiata e voluta anche dal
Comune di Roma. Allora perché
Schiuma (gruppo misto) ora si
sbraccia a dire che i carabinieri
hanno fatto bene e che - guarda
caso - c’e chi di Roma vuole farne
il set di un film porno?
DueItalie. I fattidenunciatiarriva-
no in un giorno importante per i
gay italiani, quello in cui la Cassa-
zionericonosce ildirittoallaomo-
sessualità senza restrizioni o con-
dizionamenti. E sono raccontati
da Roberto e Michele e dal colon-
nello Casarsa, comandante del re-
parto territoriale di Roma, che ha
preso voce in nome e per conto
delle tre pattuglie della caserma
del Celio che ieri notte, verso le
23, si sono ritrovate nell’affaire.
«Cistavamobaciandoebasta- rac-
conta Roberto - quando all’im-
provviso abbiamo visto dei fari
puntati su di noi». La prima gaz-
zellaèarrivataappuntoun’orapri-
madimezzanotte. Iduecarabinie-
ri scendonoesidirigonoversoRo-
berto e Michele. «Erano gentili -
raccontano i ragazzi - . Ci hanno
detto che era un normalissimo
controllo, noi gli abbiamo dato i
documenti.Bastacosì».Mapoiso-
no arrivate le altre due gazzelle e
altri quattro carabinieri, molto
meno gentili, pare. «Ci hanno
chiesto di svuotare le tasche. Cre-
do che stessero cercando droga.
Poi ci hanno separato e caricato
suduemacchinediverse. Incaser-
ma poi non sono stati per niente
gentili e hanno fatto di tutto per
metterci a disagio». Il racconto di
Roberto prosegue: «Uno di loro
mihamostratol’informativadi re-
ato dicendomi “Sai bene che non
ti stavi solo baciando”. Ci hanno
trattati come appestati. Ora so-
stengono che non era solo un ba-
cio. Ma noi siamo fidanzati da
tempo e certamente non faccia-
mo sesso per strada, che senso
ha?».
Di ben altro tenore la versione dei
carabinieri.«Il reato-dice il colon-
nello Casarsa - era palese ed ine-
quivocabile. E non si trattava solo
di un bacio sulla bocca. Si stava
consumando un rapporto sessua-
le».Nonsi tratta -aggiungonoica-
rabinieri - di discriminazione; ma
di «piena e inequivocabile viola-
zione dell’articolo 527 del codice
penale». Atti osceni in luogo pub-
blico. Spiegano i carabinieri che il
bacio, sia pure focoso, non rientra
nella fattispecie del reato. La «ver-
sione ufficiale» dei militari spiega
poi anche che il reato sarebbe sta-
to contestato a qualsiasi coppia e
mica è la prima volta: «Capita
spesso ai carabinieri di denuncia-
recoppieeterosessuali,provenien-
ti da fuori Roma, che vogliono
“suggellare”davanti a posti famo-
si,comeappuntoilColosseo, la lo-

rounione».L'episodio,è stato sot-
tolineato dagli investigatori, è av-
venuto alle 1:30, quando in cen-
tro d'estate le strade sono ancora
piene di gente ed in particolare di
turisti. Già, proprio il fatto che a
quell’ora fosse pieno di gente get-
ta un po’ d’ombra sulla versione
dei militari. Tanto più che i ragaz-
zi - e sembra confermato - erano

perfettamente vestiti. C’è poi un
altro particolare sottolineato dai
ragazzi:nelverbaleconsegnatolo-
rodaicarabinierinonc'è la specifi-
cadel reato,maalsuopostoc'èun
omissis.
I ragazzi adesso si sono rivolti al-
l’Arcigay e hanno chiesto l’aiuto
di un legale. I Radicali hanno già
chiesto al ministro della difesa Pa-

risi di indagare. Franco Grillini
presenterà nei prossimi giorni
un’interrogazione parlamentare
al ministro dell’Interno. E in sera-
ta ilministroPollastrinihaavverti-
to:«C’èdavvero il rischiochepos-
sa crescere un clima omofobico,
di sospetto e pregiudizi». Mentre
LiviaTurcosi augurache«aquesti
ragazzi si chieda scusa».

OMOFOBIA, la Cassazio-

ne dice basta. «La libertà

sessuale va intesa come li-

bertà di vivere, senza condi-

zionamenti e restrizioni, le

proprie preferenze sessua-

li». Lo afferma in una sentenza
pubblicata ieri. Una sentenza di
quelle che dovrebbero segnare i
comportamenti,quellaassuntaie-
ridalla suaprimasezione,chiama-
ta ad esprimersi su di un ricorso
ad un decreto di espulsione pre-
sentato da un giovane senegalese
immigrato in Italia clandestina-
mente che ha motivato la sua ri-
chiesta di asilo con il suo essere
gayeconil fattochel'omosessuali-
tà è considerata un reato punibile
con il carcere nel suo paese.
«Ora anche la politica deve fare la
sua parte» commenta il ministro

per la Famiglia, Rosy Bindi. «È un
pronunciamento di civiltà che ci
fa riflettere alla luce di quanto, in-
vece, purtroppo avviene ancora
nella realtà italiana» ha osservato
richiamando il contesto nel quale
si colloca questa sentenza. «La de-
nunciadiunragazzodiGela,deri-
so e insultato a scuola perché
omosessuale, quindi due omoses-
suali denunciati con zelo eccessi-
vo per atti osceni solo per un ba-
cio di notte davanti al Colosseo.
Due casi che in realtà segnalano -
osserva - quanto sia radicata una

cultura che deve ancora elaborare
in profondità il diritto di tutti e di
ciascunodiviverenel rispettodel-
lapropria identità, senzadiscrimi-
nazioni di qualunque natura». È
questa - osserva - «la grande sfida
di una società pluralistica». «An-
che la politica può e deve fare la
sua parte, non solo adeguando le
leggi ma - conclude la Bindi - eser-
citando in modo autorevole il
compito di promuovere una nuo-
va convivenza civile, la libertà e il
rispetto della dignità della perso-
na». Su questo iniste anche il mi-
nistroper lePariOpportunità,Bar-
baraPollastrinichesidice«confor-
tata»dal principioaffermatodalla
Corte di Cassazione secondo il
quale «l'identità sessuale deve po-
tersi esprimere senza condiziona-
menti o restrizioni».
Un primo tassello lo ha fissato il
giudicediPacediTorino,cui ilgio-
vane senegalese aveva presentato
il ricorso contro l’espulsione,
istanza accolta con le sue motiva-
zioni. «L'omosessualità va ricono-

sciuta come condizione degna di
tutela, inconformitàaiprecettico-
stituzionali» e quindi «rientranti
nelle ipotesi previste dalle norme
sull'immigrazione laddove vieta-
no l'espulsione di stranieri verso
stati omofobi». Ma la Procura si è
opposta. Ha chiamato in causa la
Cassazione soprattutto perché
non ha ritenuto sufficiente una
semplice dichiarazione o il mo-
strare la tessera di un’associazione
gay per dimostrare la propria
omossessualità. Tesi in parte rece-
pita dalla Corte suprema. Non si
può essere perseguitati per le pro-
prie «preferenze sessuali», la liber-

tàsessualenonpuòsubire«condi-
zionamenti e restrizioni»: sono i
punti fermi fissati dalla Cassazio-
necheperòmetteinguardiadalri-
schio di un «asilo facile» per chi
semplicemente si dichiara omo-
sessuale.Nella sentenza, non a ca-
so,si invita ilgiudicedipaceadap-
profondire le prove dell'effettiva
omosessualità dell’immigrato, ol-
trecheaverificare l’esistenza inSe-
negaldiunaeffettiva leggepuniti-
va per «l'omosessualità in quanto
tale o solo per i comportamenti
ostentativi inaccettabiliperquella
cultura». È su questo punto che
polemizzaconimagistrati ilpresi-
dente nazionale di Arcigay, Aure-
lioMancuso,per il resto soddisfat-
tissimo della sentenza. Ricorda la
leggedelegaapprovatanel febbra-
io scorso dal Parlamento europeo
«con la quale si riconosce il diritto
d'asilo alle persone che, nel paese
d'origine, vengono perseguitate
per il proprio comportamento,
quando in Italia è ritenuto perfet-
tamente lecito».

«In attesa di altri elementi che
faccianochiarezzasuquantoac-
caduto a Roma, vorrei sapere se
le forzedell’ordinesonointerve-
nute perché in presenza di un
amplesso o perché l’amplesso
eratraduegay...».ChiaraSarace-
nodocentediSociologiadellafa-
migliapressol’UniversitàdiTori-
no e attualmente professoressa
pressoilCentrodiricerchesocia-
li a Berlino, non partecipò a
maggio, in polemica con la Bin-
di, alla Conferenza sulla fami-
glia perché da quell’evento si
escludevano i gay.
Professoressa come
interpreta la sentenza della
Cassazione?
«Un fatto positivo. Sicuramente
con questo intervento vengono
rafforzate tutte le misure contro
le discriminazioni. Un dubbio
però c’è, mi chiedo se verranno

modificate
anche le mi-
sure sull’im-
migrazione.
In altre paro-
le,comecom-
portarsi di
fronte al mi-
grante che afferma di essere gay
e che dice di essere un persegui-
tato nel suo paese?».
Ha notato una maggiore
accettazione della realtà
omosessuale?
«I ragazzi gay, le potenziali vitti-
me, denunciano di più la loro
condizione e questo è un segna-
le di presa di coscienza. Ma per-
chè, si chiedono sempre più
spesso, mi devo nascondere?. I
genitori che ascoltano la con-
fessione del figlio rimangono
spiazzati. Si interrogano dove
hanno sbagliato ma subentra
anche la preoccupazione. Vor-
rei precisare però che stiamo
parlando di realtà generale,
poi nelle relazioni private, nel-
lestorie singolec’è sempre l’ec-
cezione».
Anche nelle scuole
emergono segnali di
ostilità...
«I ragazzi che dileggiano i loro
compagni “diversi” non sono
aumentati. Le nuove tecnologie
amplificano ma non aumenta-
no quantitativamente il feno-
meno persecutorio. Il riferimen-
toèal filmatorubatocon ilvide-
ofonino,cherendequestomob-
bing più dirompente».
Ma allora i cambiamenti
dove sono?
«Per l’omossessualità occorre
un’elaborazione in più, ma poi
si esce fuori. Come ricercatori ri-
scontriamo un atteggiamento
più accettante della famiglia so-
prattutto nelle grandi città».
Come considera le politiche
di centrosinistra contro le
discriminazioni sessuali?
«In Italia c’è una sinistra morali-
stachemette igay in listaduran-
te la campagna elettorale, ma
poi di fatto, con loro ha degli at-
teggiamenti di mera sopporta-
zione. Quanto agli esponenti
cattolicidellamaggioranza,non
mi preoccupano gli atteggia-
menti della senatrice Binetti,
ma semmai quelli di Rutelli».

La Cassazione: l’omosessualità è un diritto
«La libertà sessuale va intesa come libertà di vivere». Bindi: fatto di civiltà, ora la politica si muova

■ di Massimo Palladino / Roma

I giudici esaminavano
la richiesta d’asilo
di un gay senegalese
che in patria rischiava
di esser perseguitato

«In classe nessuno gli sedeva più accanto»
Gela, parla un compagno del ragazzo allontanato da una prof perché gay

Lo facevano ubriacare
e lo hanno rasato
Una volta gli hanno
perfino disegnato
una svastica in testa

L’insegnante nega:
mai dette quelle cose
L’ispettore inviato
da Fioroni ascolterà
studenti e insegnanti

Ma la Suprema Corte
avverte: per evitare
l’espulsione non basta
solo «dichiararsi»
omosessuale

«Era solo un bacio, ci hanno trattati da appestati»
A Roma due ragazzi gay fermati e denunciati: «Bloccati da 3 gazzelle e portati in caserma»

I carabinieri: era un atto sessuale. Il ministro Pollastrini: rischio di clima omofobico

Due partecipanti alla manifestazione del Gay Pride a Roma che si baciano con il Colosseo alle loro spalle Foto Omniroma

Spray sul corpo di un disabile: denunciati
Massa, in 5 umiliano per mesi un ragazzo: i filmati messi su You Tube

CHIARA SARACENO
La sociologa dell’università di Torino

«Intolleranza amplificata
da internet e videofonini
Ma guai a sottovalutare»

Le associazioni: assurdo
intervengano Parisi

e Amato. Turco: chiedere
scusa ai due giovani

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA

L’INTERVISTA

Roberto e Michele bloccati
vicino al Colosseo
Sul verbale non è indicato
il reato ma c’è un omissis
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